
Truffa dei CoCoPro
in Confagricoltura:
due rinvii a giudizio
L’ex direttore Bolognesi e l’attuale direttrice Caselli

a processo per i rimborsi indebiti delle Giornate Agricole

Rinviati a giudizio per truffa ai 
danni dello Stato Pier Luigi Bo-
lognesi, a capo di Confagricol-
tura  Modena  fino  all’aprile  
2013, il successore Maria Luisa 
Caselli, attualmente in carica, 
e la stessa associazione agrico-
la per la sede modenese. È l’e-
sito  dell’udienza  preliminare  
di ieri per la nota vicenda dei 
rimborsi ottenuti per le Gior-
nate Agricole in Appennino e 
in seguito ritenuti indebiti: in 
tutto 40mila euro.

La Caselli, attualmente diri-
gente, ha una posizione margi-
nale: è coinvolta in un singolo 
episodio.

Il rinvio a giudizio è stato de-
ciso ieri dal giudice Eleonora 
Pirillo al termine dell'udienza 
preliminare. Tutti e tre gli im-
putati erano difesi dal profes-
sor  Giulio  Garuti.  La  prima  
udienza si terrà il 13 settem-
bre.

Se l'entità di denaro può ap-
parire contenuta, l'accusa re-
sta grave:  quarantamila  euro 
di finanziamenti pubblici, ita-
liani e della Unione Europea, 
incassati illegalmente con un 
gioco di licenziamenti e assun-
zioni a termine per dipendenti 
licenziati, ri-assunti e trasfor-
mati in CoCoPro. 

I rimborsi erano tutti centra-
ti su presunte spese sostenute 
dalla Confagricoltura nel cor-
so delle Giornate agricole pro-
vinciali tenute a Pavullo negli 
anni:  2009-10,  2011-12  e  
2013-14 (il 2010-11 non rien-
tra). In ogni occasione il diret-
tore generale dell'epoca Bolo-
gnesi firmava i moduli per ot-
tenere indietro i soldi anticipa-
ti rivolgendosi alla Camera di 
Commercio.

Alcune  irregolarità  hanno  
destato i sospetti che sono sta-

ti formalizzati in una segnala-
zione che ha avviato le indagi-
ni della guardia di finanza di 
Modena  coordinate  dal  pm  
Claudia Natalini.

Indagini che hanno portato 
a “visitare” la sede provinciale 
della  Confagricoltura per  ac-
quisire documenti e che han-
no destato all'epoca attenzio-
ne. In realtà, le fiamme gialle 
cercavano le carte per chiarire 
il punto oscuro della indagine: 
da  quanto  si  ipotizzava,  alle  

Giornate il personale assunto 
era in realtà lo stesso persona-
le dipendente dell’associazio-
ne che per l’occasione veniva 
licenziato e subito dopo rias-
sunto con contratto di collabo-
razione a progetto (CoCoPro).

Serviva a farli figurare come 
neo-dipendenti utilizzati solo 
alle Giornate per godere dei fi-
nanziamenti concessi. In real-
tà, continuavano a svolgere le 
stesse mansioni di sempre. Il 
giudice ha seguito la ricostru-

zione della Procura rinviando 
tutti a giudizio.

Resta però da precisare che 
nel caso della direttrice attuale 
Caselli la posizione è margina-
le. All'epoca era una esecutri-
ce di quanto le ordinava di fare 
Bolognesi e in una sola occa-
siona ha presentato e firmato 
un consuntivo da 2.500 euro in 
tutto. La difesa conta di dimo-
strare la sua estraneità dalle ac-
cuse.

Carlo Gregori

IN BREVE

duomo e riti di pasqua

«Nel linguaggio la forma defini-
sce  il  contenuto  e  quindi,  se  
parliamo delle attività  e  delle  
presenze delle donne nella so-
cietà, usare un linguaggio ina-
datto  cancella  le  differenze  e  
serve solo a perpetuare gli ste-
reotipi tra uomini e donne».

Potrebbe  essere  questo,  in  
estrema sintesi, il filo condutto-
re dell’incontro che si è tenuto 
ieri in ateneo tra le studiose e 
gli studiosi sul “Sessismo nella 
lingua italiana”. Un approccio 
di  taglio  universitario,  quello  
del seminario, per mettere sot-
to  la  lente  d’ingrandimento  
comportamenti, ma soprattut-
to parole, che finiscono per de-
finire l’appartenenza a un ses-
so come fonte di minori capaci-

tà. Che siano le donne a solle-
varlo non meraviglia: è un filo-
ne di polemica culturale nato 
nei campus statunitensi  negli  
anni ’60 e che a ondate succes-
sive si ripete con regolarità per 
richiamare tutti a una maggio-
re attenzione su questi temi.

Il convegno è dedicato ideal-
mente ad Anna Sabatini,  una 
studiosa del linguaggio al fem-
minile,  che  ricordava  come  i  
problemi potessero essere rico-
nosciuti se descritti con preci-
sione, a cominciare dal linguag-
gio. «Sino ad oggi alcune leggi, 
a cominciare da quella regiona-
le  dell’Emilia  Romagna,  sono 
intervenute in materia - spiega 
Vittorina Maestroni, presiden-
te del Centro Documentazione 

Donna  che  ha  organizzato  il  
convegno - hanno provato a in-
quadrare le diversità di genere 
e a consigliare un diverso ap-
proccio, anche linguistico, nel-
la definizione delle cariche al  
femminile. Se invece si  passa 
dalla raccomandazione del ter-
mine  assessora  agli  incarichi  
per nomina diretta, vincolanti 
per legge, lo spazio è molto esi-
guo. Un cambio di vocale non 
basta per far capire che c’è una 
rappresentazione  diversa  nel  
lavoro e nella società».

Tra i  vari  aspetti  linguistici  
esaminati nel convegno il sessi-
smo è stato analizzato parten-
do dai dizionari (con Stefano 
Cavagnoli e Francesca Dragot-
to, Eva Nossem), nei quotidiani 

(Federica  Formato),  nel  lin-
guaggio giuridico (Gemma Pa-
cella) sino ad arrivare alle cita-
zioni del caso svedese con Giu-
liana Giuliani.

Nella cassetta degli  attrezzi  
pronti all’uso, per entrare nelle 
scuole  superiori  con  corsi  su  
misura, la relazione di Giuliana 

Giusti che ha preparato anche 
una sorta di corso on line per 
insegnanti  .  Non  è  mancato  
neppure l’intervento giuridico 
di Thomas Casadei, dell’univer-
sità di Modena, che ha appro-
fondito il tema del linguaggio 
tra diritto, politica e società. 

Saverio Cioce

La sede provinciale di Confagricoltura: a processo due direttori

Il nuovo libro
di Lavini 

Oggi alle 18, il medico e 
scrittore Corrado Lavini 
presenterà nella Sala di 
Rappresentanza del 
Municipio di Modena il suo 
ultimo volume, “Incontri 
tra cielo e terra”. Aprirà la 
presentazione un saluto 
del Sindaco di Modena, 
Gian Carlo Muzzarelli. A 
seguire, l'autore Corrado 
Lavini dialogherà con il 
prof. Gian Carlo Montanari. 
Il volume di Corrado Lavini, 
“Incontri tra cielo e terra. 
Interviste impossibili ai 
protagonisti della storia di 
Modena” consiste in 32 
“interviste” tra le realtà e il 
sogno con personaggi 
storici di Modena.

Uova di Pasqua
per aiutare Ail

Da oggi a domenica è 
in programma la 24° 
edizione dell’iniziativa 
Uova di Pasqua AIL.
La manifestazione vedrà i 
volontari dell’Associazione 
che offrire un uovo di 
cioccolato a chi farà una 
donazione minima di 12 
euro. Le Uova di Pasqua 
dell’AIL sono tutte 
caratterizzate dal logo 
dell’Associazione. A 
Modena i volontari 
saranno in piazza Torre e 
davanti ai principali 
supermercati e 
ipermercati cittadini.

È stata accolta la causa civile 
intentata dai familiari del ca-
rabiniere A. C., deceduto nel 
febbraio del 2016 a soli qua-
rantacinque anni, a seguito 
di  un  cancro  causato  dalla  
presunta esposizione a ura-
nio impoverito in una missio-
ne in Bosnia nel 2000. 

Il giudice del lavoro di Biel-
la Mauro Liberti ha stabilito 
che il militare, originario del 
Modenese, è stato una “vitti-
ma del dovere”. 

In base a quanto stabilito 
pertanto il Ministero dell'In-
terno italiano è stato condan-
nato a  pagare una speciale  
elargizione (prevista alle vitti-
me del dovere), l'assegno vi-
talizio e un secondo assegno 
vitalizio  speciale  in  favore  
della moglie e del figlio che 
ha quindici anni. Le motiva-
zioni della decisione del giu-
dice del lavoro si  potranno 
conoscere tra sessanta gior-
ni.

Il  carabiniere,  che  come  
detto è originario del Mode-
nese ma che era residente a 
Biella da quando aveva l’età 
di diciotto anni, aveva inten-
tato la causa di lavoro per ve-
dersi  riconosciuto  lo  status  
di “vittima del servizio”. 

Con la sua morte il proce-
dimento era stato interrotto, 
ma nel novembre dello scor-
so  anno  la  causa  era  stata  
riavviata dai familiari del mi-
litare dell’Arma.

carabiniere

Mori di cancro dopo
missione in Bosnia;
familiari risarciti

Messa solenne ieri mattina in Duomo, alla presenza delle autori-
tà cittadine, per gli uomini in divisa. Carabinieri, Polizia, Guardia di 
Finanza, Esercito e Aeronautica hanno ascoltato assieme ai loro co-
mandanti il rito celebrato dal vescovo Castellucci per la Pasqua. 

Messa per militari e forze di polizia

Se il sessismo è discriminazione
la battaglia è anche sul linguaggio

Un momento del convegno sul sessismo ieri all’università

«Mio figlio, che ha ventidue an-
ni, era in casa e stava studiando 
in una stanza non vicino a quel-
la di mia figlia. Verso le 20 ha 
sentito dei rumori e ha capito 
subito che c’erano dei ladri in 
azione. Allora si è chiuso a chia-
ve, ha preso il cellulare e mi ha 
mandato un messaggio. “Papà, 
ci sono i ladri in casa”. Io ero 
nelle vicinanze e mi sono preci-
pitato. Fortunatamente i malvi-
venti  hanno  desistito.  Forse  
qualcun'altro era rientrato nel 
condominio, forse hanno senti-
to dei rumori.. È andata bene». 
Così l’inquilino di un condomi-
nio in via Wagner, che ha rac-
contato la sua brutta esperien-
za e che ha presentato denun-

cia dell’accaduto alla questura.
Ladri  a  Modena  Est,  zona  

spesso nel mirino dei topi d'ap-
partamento che ne approfitta-
no  dell'assenza  dei  residenti  
colpendo soprattutto nella fa-
scia oraria che va dalle 17 alle 
19, massimo le 20.

Questa volta, fortunatamen-
te, si tratta di un tentato furto, 
di un colpo che è stato abban-
donato  quando  ormai  i  ladri  
erano a meta.

I  malviventi  infatti  si  erano 
arrampicati sino al primo piano 
dello stabile in via Wagner rag-
giungendo il balconcino ester-
no  dell’appartamento.  Lì,  per  
accedere  all'interno,  c’è  una  
porta finestra che dà su una ca-

mera da letto. «È quella di mia 
figlia, che era uscita da poco - 
spiega il padre di famiglia - la 
tapparella era a metà, i ladri ,  
forse usando un piede di porco 
, avevano iniziato a cercare di 
far saltare la porta non dalla ma-
niglia, ma dal basso, facendo le-
va. E ormai avevano fatto prati-
camente fatto saltare la chiusu-
ra. Il  loro scassinare era stato 
sentito da mio figlio che mi ha 
dato  l’allarme.  Siamo  rientrai  
sia io che mia figlia, i ladri ave-
vano  desistito.  Speriamo  solo  
non ci riprovino. Contiamo in 
qualche  passaggio  di  forze  
dell’ordine. Quando iniziano a 
provarci spesso fanno più colpi 
in zona».  (s.to)

colpo fallito in via Wagner, Modena Est

Ladri in casa, chiede aiuto con un sms 
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